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INTERROGAZIONE n. 878 

 

 “Scuola di formazione professionale medici di medicina generale”  

Gestione P.A.T.: quali costi e quali risultati? 
 

La Provincia Autonoma di Trento, tramite l’assessorato alla Sanità, aveva tra i suoi compiti 

istituzionali la gestione della “Scuola di formazione medici di medicina generale” per 

l’abilitazione dei medici all’esercizio della medicina di base. Infatti, dal 1994 per svolgere 

l’attività di Medico Chirurgo in Medicina Generale convenzionata con il Servizio Sanitario 

Nazionale  è necessario ottenere il Diploma di Formazione Specifica in Medicina Generale e, fin 

dal 1992, anno in cui è iniziato il primo biennio sperimentale, la Provincia di Trento ha attivato 

corsi con la collaborazione di medici di medicina generale. 

Le attività di formazione sono previste ai sensi dell’art. 43 della L. P. n. 8/1996 nonché del 

relativo piano complessivo degli interventi per la formazione del personale, approvato 

annualmente  dalla Giunta Provinciale. 

Nell’agosto dell’anno 1999 con Decreto Legge n. 368/1999 viene istituito  il Corso di 

Formazione Specifica in Medicina Generale, secondo quanto previsto dalla normativa 

Comunitaria, affidandone la gestione alla Regioni e Province autonome. Il piano sanitario 

provinciale allora vigente, (L. P. n. 38/1993) nel capitolo 6 stabiliva gli obiettivi generali e le 

linee di intervento relativi alla formazione del personale dei servizi sanitari ed inoltre prevedeva 

che: “tali obiettivi devono essere raggiunti attraverso strumenti programmatori che quantifichino 

il fabbisogno di formazione di primo livello e di riqualificazione, individuando le linee di 

intervento da intraprendere, le tipologie e la durata delle iniziative formative da realizzare, la 
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loro dislocazione territoriale, il numero degli accessi e le eventuali riserve di posti per il  

personale in servizio, le modalità per il rilascio  dei diplomi e degli attestati di frequenza”. 

 

Con deliberazione Dirigenziale n. 160/1999, è stata approvata la convenzione tra la Provincia 

Autonoma di Trento e l’Ordine provinciale dei medici chirurghi ed odontoiatri per l’attuazione 

dei corsi di formazione specifica in medicina generale.  

Mentre il Decreto Ministeriale 23 dicembre 1997 prevedeva al 1° comma dell’art. 13, 

l’attivazione e l’organizzazione da parte delle Regioni e quindi delle Province Autonome di 

specifici corsi in collaborazione con l’Ordine dei medici chirurghi ed odontoiatri della provincia 

capoluogo di regione, la convenzione si basa sul presupposto che, il Piano delle attività di 

formazione del personale dei servizi sanitari per l’anno 1999/2000 prevedeva al punto 3.1.2. 

l’affido delle attività di formazione “in gestione all’Ordine provinciale dei medici chirurghi ed 

odontoiatri “.  

All’art. 2 della convenzione venivano stabilite le rispettive competenze e, in capo alla Provincia 

si indicavano le competenze concorsuali, di nomina del CTS, di programmazione didattica e 

operativa nonché di approvazione del preventivo di spesa annualmente predisposto dall’ordine. 

La provincia doveva in particolare mettere a disposizione, “in comodato”, i locali, le 

attrezzature didattiche ed informatiche per la realizzazione dell’attività ed inoltre, oltre al 

finanziamento all’Ordine, stabilire annualmente le soglie di pagamento da riconoscere ai docenti, 

esperti, tutors, eccetera.  

L’Ordine dei medici si impegnava in particolare a: assicurare il coordinamento organizzativo e 

didattico, selezionare le risorse umane prevalentemente sul territorio provinciale, assicurare le 

attività di segreteria organizzativa e didattica, elaborare i programmi di tirocinio, assicurare il 

compenso dei docenti e provveder all’acquisto del materiale di cancelleria, editoriale e didattico, 

alla manutenzione della strumentazione, eccetera. 

 

Nell’anno 1999, l’allora Presidente dell’ordine dei Medici aveva stipulato una convenzione con 

la P.A.T. entrata in vigore il 1° gennaio 2000, poi sostituita da una nuova Convenzione per la 

Definizione dei Rapporti di Collaborazione per l’Organizzazione dei Corsi di Formazione 

Specifica in Medicina Generale, secondo cui la gestione della scuola passava tutta sotto l’ordine 

dei medici. 

L’ordine dei medici aveva nominato al tempo un direttore responsabile della scuola nella persona 

del dott V. e, tramite una scelta per chiamata diretta anche una segretaria. Prima della 

convenzione, tutta l’organizzazione, dal direttore dott.ssa B. agli impiegati presso l’assessorato 

erano a carico della Provincia Autonoma di Trento. Dal 1999, a seguito della citata convenzione, 

la nuova struttura è stata trasferita dall’assessorato alla Sanità e collocata nei nuovi locali di via 

Pranzelores n. 53 con canone di affitto a carico della P.A.T..  

La segretaria, assunta per chiamata diretta dall’ordine dei Medici nel 1999 con contratto 

co.co.co. e pagata dalla Provincia Autonoma di Trento, è stata successivamente assunta, dopo 

“idoneo” concorso, sempre come dipendente dell’ordine dei medici, ma pagata dalla P.A.T.. 

La “Scuola di formazione medici di medicina generale”, istituita presso l’ordine dei medici, con 

affitti e personale assunto dall’ordine a carico della P.A.T., avendo inoltre necessità di ulteriore 

personale si è avvalsa temporaneamente di un impiegato dell’ordine dei Medici ma sempre 

pagato dalla P.A.T.. 

Attualmente questo impiegato è passato alle dipendenze della società “Sermeda” che ha ceduto 

(e/o comandato?) la dipendente alla “scuola di formazione”. Un’altra dipendente della società 

Sermeda, sempre pagata dalla Provincia Autonoma di Trento, presta servizio presso la stessa 

struttura, provvede ai corsi della R.S.A. con la presenza di un Direttore. 
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Riassumendo, siamo in presenza di: un dipendente dell’ordine dei Medici presso la scuola di 

formazione pagato dalla P.A.T. e di due dipendenti della società “Sermeda”, pagati da Sermeda 

che riceve i soldi dalla P.A.T. 

 

Tutto ciò premesso, 

si interroga 

il Presidente della Provincia 

per sapere: 

 

1) da chi viengono stipendiati e quanto ricevono in emolumenti, il direttore responsabile 

della scuola di formazione professionale e il direttore responsabile dei corsi R.S.A.; 

2) quanto viene a costare la dipendente pagata dalla P.A.T. e collocata in servizio presso la 

stessa scuola; 

3) quanto costano alla P.A.T. i dipendenti della ditta Sermeda; 

4) quale è stato l’impegno finanziario annuale dall’inizio della gestione ”esterna” a carico 

della P.A.T. per la gestione della “scuola di formazione medici di medicina generale“; 

5) quali sono stati i benefici, sia in termini economici che di efficacia operativa, derivanti 

dalla gestione “esterna” della scuola rispetto ai compiti istituzionali del competente 

assessorato alla sanità.    

 

A norma di Regolamento, si chiede risposta scritta. 
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